 COSI' LONTANA COSI' VICINA
Campagna di informazione e prevenzione della violenza contro le donne.
 Premessa  
Solo dal 22 settembre del corrente anno si possiedono dati certi a livello nazionale sul "fenomeno" della violenza sessuale contro le donne in Italia. I dati a cui ci riferiamo si collocano all'interno di quelli più generali, rilevati dall'indagine sulla "Sicurezza dei cittadini" realizzata dall'ISTAT fra il settembre 1997 e gennaio 1998. Questa esperienza rappresenta un passo fondamentale nel percorso che l'ISTAT ha intrapreso rispetto alle statistiche di genere. A tale ricerca faremo largo riferimento per evidenziare la consistenza e rilevanza del "fenomeno" sul quale intendiamo intervenire.    
  
I DATI: 
mai rilevati ne' rivelati  
Il sommerso delle violenze sessuali riscontrato nell'indagine è davvero altissimo e rappresenta un campanello d'allarme da tenere in forte considerazione. 
"Sono 714.000 le donne che hanno subito uno stupro o un tentato stupro nel corso della vita. Sono 185.000 quelle che l'hanno subito negli ultimi 3 anni. E negli ultimi 3 anni solo l'1,3% dei tentati stupri è stato denunciato e il 32% degli stupri. Ciò significa che sono state 174.000 le donne che hanno subito un tentato stupro e non lo hanno denunciato e 14.000, 1 stupro. I dati delle violenze sessuali denunciate negli ultimi 3 anni risultano essere molto più bassi e non possono quindi rendere la portata del fenomeno. che è caratterizzato da una grande quota di sommerso. Se si analizzano i dati sulle donne violentate nel corso della vita non sono stati denunciati il 93,2% delle tentate violenze sessuali e l'82,7% delle violenze sessuali." ( ISTAT Indagine sulla sicurezza dei cittadini 1997-1998) 
  
 Donne che dai 14 ai 59 anni che hanno subito tentate violenze e violenze sessuali per eventuale denuncia 
	Tipo di violenza 
	Denunciate negli ultimi 3 anni % 
	Denunciate nel corso della vita % 
	Non denunciate negli ultimi 3 anni 
	Denunciate negli ultimi 3 anni 
	Non denunciate nel corso della vita 
	Denunciate nel corso della vita 

	Tentata violenza 
	1,2 
	6,9 
	171.000 
	2.000 
	615.000 
	45.000 

	Violenza 
	32,8 
	17,8 
  
	14.000 
	7.000 
	88.000 
	18.000 


Fonte: ISTAT Indagine sulla sicurezza dei cittadini 1997-1998 
  
GLI  AUTORI 
"Solo il 21,7 % degli stupri o tentati stupri è stato opera di estranei. Solo il 19,4% è avvenuto per strada. Le case, proprie o di amici o parenti, insieme considerate, si collocano al primo posto seguite dalla strada, dall'automobile e dal luogo di lavoro. Riguardo agli autori, gli estranei rappresentano una minoranza, mentre emergono gli amici i conoscenti, fidanzati, parenti, colleghi di lavoro." 
  
Donne da 14 a 59 anni che hanno subito tentate violenze e violenze sessuali per autore del fatto  
	Autore 
Della violenza 
	Nel corso 
 Della vita 
% 
	Negli ultimi 
3 anni 
% 
	Prima degli ultimi 3 anni 
% 
	Nel corso della vita 
% 

	  
	  
	  
	  
	Centro/Nord 
	Sud/Isole 
	Centri metropolitani 

	Amico 
  
	23.5 
	27.1 
	22.2 
	23.6 
	23.0 
	25.3 

	Estraneo 
  
	21.7 
	11.6 
	24.9 
	21.1 
	23.0 
	31.8 

	Conoscente 
  
	17.7 
	19.7 
	17.2 
	18.8 
	15.3 
	15.7 

	Fidanzato o 
Ex fidanzato 
	6.5 
	10.0 
	5.2 
	5.2 
	8.9 
	5.5 

	Coniuge o parente 
	8.0 
	9.8 
	7.8 
	7.5 
	8.5 
	11.3 

	Persona ben conosciuta 
	4.6 
	4.6 
	4.5 
	5.6 
	4.7 
	4.6 

	Collega o datore lavoro 
	7.8 
	8.7 
	7.5 
	7.5 
	8.5 
	4.7 

	Altro 
  
	10.2 
	9.5 
	10.7 
	10.7 
	8.1 
	1.1 


Fonte: ISTAT, Indagine sulla Sicurezza dei cittadini 1997-1998 
 
  
  
IL DANNO 
  
Il danno subito dalle donne vittime di violenza è un danno irreversibile e irrisarcibile. 
Tutte le ricerche internazionali concordano sul fatto che i danni psicologici e sociali più gravi vengono sofferti dalle vittime di aggressioni sessuali. La maggioranza delle donne che hanno subito uno stupro o un tentato stupro dichiarano di non aver superato completamente l'episodio. L'esperienza della violenza sessuale lascia nella vita delle donne un segno profondo che difficilmente può esser cancellato. 
In questi ultimi anni si è resa sempre più evidente l'influenza dei maltrattamenti subiti sullo stato di salute delle donne che si rivolgono a strutture specialistiche a causa di disturbi per i quali non si riesce a dimostrare una causa organica ben precisa. Inizialmente l'attenzione fu richiamata da parte di psicologi e psichiatri che notarono una relazione significativa fra la presenza di Sindromi psichiatriche e disturbi della personalità e violenza subita. Successivamente la stessa osservazione fu fatta da urologi, ginecologi e gastroenterologi ai quali pervenivano richieste di intervento medico specialistico per disturbi viscerali per i quali non era possibile stabilire una causa organica. Solo recentemente si è potuta stabilire, su base epidemiologica, la relazione fra problemi di tipo medico e storia di maltrattamenti subiti. 
Le conseguenze sullo stato di salute delle donne, tralasciando i sempre più frequenti casi di omicidio, che spesso rappresentano la fase terminale di una ripetuta serie di violenze domestiche, sono molteplici. 
A livello fisico si va dalle ferite in genere (bruciature, tagli, commozione cerebrale, fratture ossee, rottura della milza e del fegato, perdita parziale dell'udito o della vista ecc.) spesso con inabilità parziale o permanente, a dolori muscolari, dolori e disturbi gastrointestinali e addominali, cefalee, ipertensione, disturbi cardiaci, malattie sessualmente trasmesse, infezioni e infiammazioni pelviche e del tratto urinario, lacerazioni anali e vaginali, etc. (Drosmann D.A. et al. Sexual and Physical Abuse in Women with Functional or Organic Gastointestinal  Disorders, Ann. Int. Med. 1990) 
A livello psicologico si riscontrano stress post-traumatici, fobie, depressione, ansia, disturbi del sonno e dell'alimentazione, astenia, abuso di sostanze, disturbi ossessivo-compulsivi, tentativi di suicidio.   
  
IL FENOMENO PIU' NASCOSTO: la violenza ripetuta in famiglia 
 La violenza che si consuma fra le pareti domestiche solo in casi eccezionali rappresenta un fenomeno improvviso, estemporaneo ed occasionale, quasi sempre assume le caratteristiche della ripetitività e continuità, acquisendo una vera espressione di dimensione relazionale quotidiana” (Ventimiglia C., Nelle segrete stanze, Franco Angeli 1996). 
Essa non è limitata a situazioni di disgregazione sociale e estrema povertà, ma si connota come fenomeno trasversale e transculturale diffuso in tutte le classi sociali ed è in aumento in tutti i paesi industrializzati. 
Solo negli ultimi anni le ricerche, sia nazionali che internazionali, hanno preso in considerazione il fenomeno della “violenza domestica” facendolo emergere in tutta la sua rilevanza quantitativa e qualitativa.   
La recentissima ricerca della Harward Univertity riferita dal rapporto dell'ONG " Panos Institute" di Londra nel marzo 1998, ampia sintesi di ricerche, studi e osservazioni condotte dalle maggiori organizzazioni nazionali e internazionali, afferma che la prima causa di morte o invalidità nel mondo per le donne tra i 14 e i 44 anni è la violenza subita per mano del marito, del partner, dei genitori, a volte dei figli. 
  
Nelle ricerche condotte a livello europeo emerge che: 
in Inghilterra 1 donna su 10 riferisce di aver subito violenza domestica nell'ultimo anno (Mooney J., 1993. The Hidden Figure: Domestic Violence in North London, Islington Council). 
in Olanda, su un campione di 1016 donne, il 20,8 % ha subito violenze fisiche all'interno della coppia (Romkens R, 1989 Violence in Heterosexual Relationship: a National Researche into the Scale. Consequence s and Background, Univertity of Amsterdam, Foundation for Scientific Researcheon Sexuality and Violence) 
  in Italia, " Tra il 1992 ed il 1995, i casi di denunce per violenza domestica sono saliti da 1907 a 2097, ma il fenomeno resta in larga misura sommerso. E' impossibile determinare quanti dei 2.294.000 incidenti domestici subiti dalle donne inrealtà potrebbero essere casi di violenza, come abbastanza frequente nei casi di denti spezzati e frattura alle ossa, lividure, e altre patologie analoghe in genere attribuite a cadute dalle scale, o al aver sbattuto contro una porta o scivolato su un pavimento bagnato. " 3° (Rapporto CEDAW presentato dall'Italia all Comitato dell'ONU il 30.3.1998). 
Fonte importante di conoscenza del fenomeno, anche a livello qualitativo, ci viene dal ricorso spontaneo delle donne ai servizi offerti dalle Associazioni di volontarie che si occupano del problema. Una cospicua mole di dati che permettono di tracciare un quadro esauriente di questo tipo di "violenza sommersa" è stato fornito dall'Associazione Volontarie del Telefono Rosa, che in collaborazione con l'Ispes (Istituto di studi politici, economici e sociali) ha realizzato un studio su tutto il territorio nazionale. Su 15.427 contatti spontaneamente raccolti nel periodo giugno 90 - aprile 91, ed attraverso un successivo supporto desunto da 200 questionari distribuiti nel periodo aprile-settembre 91, l '88,7% delle donne denunciava di aver subito violenza domestica. 
  
  
LE MOLESTIE SESSUALI  
"Sono 9.420.000 le donne dai 14 ai 59 anni che hanno subito almeno una delle molestie sessuali rilevate nell'arco della vita: telefonate oscene, esibizionismo, molestie fisiche, ricatti sessuali sul lavoro. Sono la maggioranza delle donne (51,6 %)  e il dato è tanto più cospicuo se si considera che solo una parte delle molestie sessuali sono considerate nella rilevazione. (ISTAT ricerca citata) 
  
 Donne dai 14 ai 59 anni che hanno subito molestie sessuali per tipo di molestie subite 
	Tipo di molestie subite 
	Nel corso della vita 
	Negli ultimi 3 anni 

	  
	dati assoluti 
	per 100 donne 
	Dati assoluti 
	per 100 donne 

	Telefonate oscene 
  
	6.018.000 
	33,4 
	3.340.000 
	18,5 

	Molestie fisiche 
  
	4.285.000 
	24,0 
	1.040.000 
	5,7 

	Esibizionismo 
  
	4.050.000 
	22,6 
	764.000 
	4,2 

	Ricatti sessuali 
sul lavoro 
	509.000 
	4,2 
	170.000 
	1,4 


Fonte: ISTAT, Indagine sulla Sicurezza dei cittadini 1997-1998 
  
Una donna su due quindi nel nostro Paese ha subito nel corso della vita una molestia fisica o una telefonata oscena o esibizionismo. Più di mezzo milione di donne hanno subito ricatti sessuali sul lavoro. Emerge un panorama inquietante di un fenomeno in gran parte ancora sommerso, che per la sua rilevanza troppo poco emerge nelle statistiche giudiziarie. 
  
  
L'INTERVENTO 
  
Se sono 9.420.000 le donne che nella loro vita hanno subito molestie sessuali, se sono 714.000 le donne che hanno subito uno stupro o un tentato stupro nel corso della vita, indipendentemente dai "cicli di attenzione" strumentalmente costruiti dai mass-media: 
         quanto questo fenomeno, così rilevante e dirompente, è presente nella coscienza e consapevolezza di donne e uomini? 
         quanto la violenza in tutte le sue espressioni è sentita come una realtà vicina alla nostra quotidianità? 
         quanto lontana a livello della percezione e del vissuto? 
E' allo scopo di suscitare nelle coscienze di donne e uomini questi interrogativi che proponiamo un intervento di informazione e prevenzione della violenza a partire da una azione da svolgersi nei luoghi della quotidianità. 
  
  
Questo progetto è stato realizzato grazie al contributo della Commissione delle Elette del Comune di Roma nel 1999
Sono stati somministrati alle clienti dei supermercati SMA PAM e COOP più di mille questionari, che hanno dato i seguenti risultati:
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